
 

 

     

 
                 

 

 

 

 

All’Ufficio Tributi  

Comune di Chivasso 

Piazza Carlo Alberto Dalla Chiesa 8 

PEC: protocollo@pec.comune.chivasso.to.it 
 
 

TASSA RIFIUTI (TARI) - Anno 2020  

AUTOCERTIFICAZIONE / RICHIESTA RIDUZIONE “COVID-19”  

UTENZE NON DOMESTICHE 
(art. 23 commi 9 e ss. Regolamento TARI, come da ultimo modificato con deliberazione C.C. n. 30 del 28 giugno  2021) 

 

TERMINE DI CONSEGNA (PERENTORIO): ENTRO IL 31 DICEMBRE 2021 
 

IN CASO DI MANCATA PRESENTAZIONE, SI PROVVEDERA’ A  

RECUPERARE LA RIDUZIONE DEL 25% DELLA TARI ANNO 2020 GIA’ CONCESSA 
 

IL SOTTOSCRITTO 

COGNOME    NOME        

NATO/A  _____________ PROV.:______________ IL : ____________________ 

RESIDENZA VIA:      N°      

FRAZ.:  COMUNE  _ ____________________ _     PROV._________ 

CODICE FISCALE: __________________________________________________________________________________________ 

Tel:  PEC    

�  in proprio 

�  in qualità di:    

�  TITOLARE  

�  RAPPRESENTANTE LEGALE  

�  ALTRO ____________________________________________________________________________________ 

dell’impresa/società/ditta qui di seguito indicata: 

 

Ragione sociale: ____________________________________________________________________________________________ 

 

Con sede legale in _____________________________________________________________________ Prov. _________________ 

 

Via/C.so/P.za/Str. ______________________________________________________________________________ n. __________ 

 

Partita Iva _______________________________ Tel._________________________Fax________________________________ 

 

e-mail_____________________________________________PEC ___________________________________________________ 

 

ATTIVITA’ PRINCIPALE alla data del 1° gennaio 2020 ____________________________________________________________ 

 

CODICE ATECO attività principale alla data del 1° gennaio 2020 __________________________________________________ 

 

Sede attività nel Comune di Chivasso (TO): Via/C.so/P.zza/Str. _____________________________________________n. ______ 



 

 

Visto l’art. 23 commi 9 e ss. del vigente regolamento disciplinante la TARI, come modificato con deliberazione 

Consiglio Comunale n. 30 del 28 giugno 2021, ai sensi del cui disposto: 
“….omississ….  

9.  In deroga alle misure di tutela per le utenze non domestiche previste con deliberazione dell’ARERA n. 158 del 5 maggio 2020, per il solo 

anno 2020, ai sensi dell’art. 1 comma 660 della Legge n. 147/2013, in considerazione delle misure adottate a livello nazionale e locale per 

contrastare la diffusione del virus COVID-19, per le utenze non domestiche sono previste le seguenti riduzioni, applicate sia alla parte 

fissa, sia alla parte variabile della TARI: 

a)  alle utenze non domestiche sottoposte a sospensione totale o parziale dell’attività a seguito di provvedimenti nazionali o locali è 

riconosciuta la riduzione del 25%; 

b)   alle utenze non domestiche non sottoposte a sospensione dell’attività a seguito di provvedimenti nazionali o locali, ma che 

abbiano autonomamente deciso la momentanea sospensione della stessa è riconosciuta la riduzione del 18 %; 

10. La riduzione di cui al comma 9 lettera a) è applicata d’ufficio, sulla scorta dei codici ATECO dell’attività principale risultante alla Camera di 

Commercio alla data del 1 gennaio 2020, ovvero sulla scorta di eventuali ulteriori elementi utili noti agli uffici. Entro il termine perentorio 

del 31 DICEMBRE 2021 i titolari delle utenze non domestiche destinatari di tale riduzione, ai sensi dell’art. 61 comma 7 del DL n. 34/2020 

convertito in Legge n. 77/2020, dovranno presentare autocertificazione sugli appositi moduli predisposti dagli uffici, attestante di non 

essere beneficiari di aiuti di stato per importi complessivamente superiori alle soglie massime consentite. Contestualmente, occorrerà 

presentare apposita autocertificazione attestante di non essere ricomprese tra le attività, funzionali ad assicurare le filiere di cui 

all’allegato 1 del DPCM 22/3/2020, ovvero agli ulteriori provvedimenti nazionali o locali con i quali è stata disposta la sospensione, che 

hanno continuato ad esercitare, previa apposita comunicazione alla Prefettura. Saranno oggetto di recupero le riduzioni concesse ad 

utenze non domestiche i cui titolari non provvederanno alla presentazione dell’autocertificazione di cui ai precedenti periodi, ovvero 

qualora dalla stessa risultasse il superamento delle soglie massime consentite per gli aiuti di Stato, ovvero la prosecuzione 

dell’attività. 

11. La riduzione di cui al comma 9 lettera b) è applicata su richiesta documentata degli interessati da presentare entro il termine perentorio 

del 31 DICEMBRE 2021. Entro lo stesso termine potrà essere richiesta l’applicazione della riduzione di cui al comma 9 lettera a), qualora 

non sia stato possibile riconoscerla d’ufficio. Le richieste di cui al presente comma saranno corredate dall’autocertificazione prevista al 

comma 10. 

12. Le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5  della  legge  25 agosto 1991, n. 287, titolari  di  concessioni  o  di  autorizzazioni 

concernenti l'utilizzazione  del  suolo  pubblico, che, ai sensi dell’art. 181 comma 1 del DL n. 34/2020 convertito in L. n. 77/2020, come 

modificato dall’art. 109 del DL n. 104/2020 in corso di conversione, che già usufruiscono dell’esonero della TOSAP dal 1° maggio al 31 

dicembre 2020, sono altresì esonerati  dal pagamento della TARI dovuta per le occupazioni poste in essere su suolo pubblico per lo stesso 

periodo. Tale agevolazione è applicata d’ufficio, ferma restando la presentazione dell’autocertificazione di cui al comma 10. 

13.  I titolari di concessioni o autorizzazioni concernente l’utilizzazione del suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree pubbliche, di 

cui al decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 114, che, ai sensi dell’art. 181 comma 1bis del DL n. 34/2020 convertito in L. n. 77/2020, già 

usufruiscono dell’esonero della TOSAP dal 1° marzo al 30 aprile 2020, sono altresì esonerati  dal pagamento della TARI giornaliera dovuta 

per le occupazioni poste in essere su suolo pubblico per lo stesso periodo. Tale agevolazione è applicata d’ufficio, ferma restando la 

presentazione dell’autocertificazione di cui al comma 10. 

….omississ….” 

 

Considerato che, con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 14 del 29 marzo 2021 e n. 30 del 28 giugno 2021 è stata disposta 

la riapertura dei termini (prima al 30 giugno 2021  e poi al 31 DICEMBRE 2021) per la presentazione dell’autocertificazione o 

della richiesta previste per la conferma o il riconoscimento alle utenze non domestiche delle riduzioni TARI anno 2020, a 

seguito delle misure adottate a livello nazionale e locale per contrastare la diffusione del virus COVID-19, di cui all’art. 23 

commi 9, 10 e 11 del vigente regolamento disciplinante il tributo 

 

AI SENSI DEGLI ARTT. 38, 46 e 47 DEL DPR 445/2000, con il quale e’ stato approvato il testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, consapevole delle sanzioni penali e degli effetti 

previsti dagli artt. 75 e 76 del DPR 445/2000 per falsità in atti e dichiarazioni mendaci e sotto la propria personale 

responsabilità 

 

Consapevole del fatto che sarà oggetto di recupero la riduzione del 25% concessa d’ufficio (e della conseguente TARI anno 

2020), nel caso in cui: 

- non venisse restituita la presente autocertificazione entro il suddetto termine perentorio; 

- dalla stessa risultasse il superamento delle soglie massime consentite per gli aiuti di Stato; 

- dalla stessa risultasse la prosecuzione dell’attività ovvero la carenza dei requisiti per fruirne 

 

DICHIARA 

(barrare le caselle di interesse) 

 

�  che per l’anno 2020, in considerazione delle misure adottate a livello nazionale e locale per contrastare la diffusione del virus 

COVID-19, l’attività dell’utenza non domestica sopra indicata è stata sottoposta a sospensione: 

o   TOTALE 

o   PARZIALE 

DAL ______________________________________ AL ___________________________________ 

 



 

 

�  che per l’anno 2020, come risulta dalla documentazione acclusa alla presente, l’attività dell’utenza non domestica sopra 

indicata, pur non essendo stata sospesa a seguito delle misure adottate a livello nazionale o locale per contrastare la 

diffusione del virus COVID-19, è stata sottoposta a sospensione volontaria: 

 

o   TOTALE 

o   PARZIALE 

DAL ______________________________________ AL ___________________________________ 

 

 

�  di NON essere beneficiario di aiuti di stato per importi complessivamente superiori alle soglie massime consentite, ai sensi 

degli artt. 54 e 61 c. 7 del DL n. 34/2020 convertito in Legge n. 77/2020 e s.m.i. 

(Gli aiuti non possono superare l'importo di 270.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della pesca e dell'acquacoltura, 

225.000 euro per ogni impresa attiva nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli e 1.800.000,00 euro per le 

altre imprese. Tutti i valori sono al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. Gli aiuti non devono in ogni caso superare le soglie 

massime per beneficiario ivi previste, calcolate tenendo conto di ogni altro aiuto, da qualunque fonte proveniente, anche ove 

concesso da soggetti diversi da quelli di cui ai predetti articoli. A tal fine, i soggetti che concedono gli aiuti ai sensi degli 

articoli da 54 a 60 del DL sopracitato verificano, anche mediante autocertificazione, che il beneficiario non riceva aiuti di 

importo complessivamente superiore alle soglie massime consentite.) 

 

�  che l’attività di cui sopra NON E’ ricompresa tra quelle, funzionali ad assicurare le filiere di cui all’allegato 1 del DPCM 

22/3/2020, ovvero agli ulteriori provvedimenti nazionali o locali con i quali è stata disposta la sospensione generale, che 

hanno continuato ad esercitare, previa apposita comunicazione alla Prefettura; 

 

�  che l’attività di cui sopra  E’ ricompresa tra quelle, funzionali ad assicurare le filiere di cui all’allegato 1 del DPCM 22/3/2020, 

ovvero agli ulteriori provvedimenti nazionali o locali con i quali è stata disposta la sospensione generale, che hanno 

continuato ad esercitare, previa apposita comunicazione alla Prefettura; 

 

�  che per l’anno 2020, l’attività dell’utenza non domestica sopra indicata, non ha subito alcuna sospensione a seguito 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 

�  ALTRO________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________________________ 

 

CHIEDE 
(barrare la casella di interesse) 

 

�   la conferma della riduzione del 25% della TARI anno 2020, già applicata d’ufficio, in quanto l’attività dell’utenza non 

domestica sopra indicata è stata sottoposta a sospensione a seguito delle misure adottate a livello nazionale e locale per 

contrastare la diffusione del virus COVID-19. 

 

�   il riconoscimento della riduzione del 25% della TARI anno 2020, non applicata d’ufficio, in quanto l’attività dell’utenza non 

domestica sopra indicata è stata sottoposta a sospensione a seguito delle misure adottate a livello nazionale e locale per 

contrastare la diffusione del virus COVID-19. 

 

�   l’applicazione della riduzione del 18% della TARI anno 2020, per sospensione volontaria dell’attività dell’utenza non 

domestica sopra indicata. 

 

�   l’esonero della TARI dal 1° maggio al 31 dicembre 2020 per l’occupazione posta in essere su suolo pubblico (solo per 

imprese di pubblico esercizio di cui all’art. 5 L. n. 287/1991).  

 

�  l’esonero della TARI giornaliera dal 1° marzo al 30 aprile 2020 per l’occupazione posta in essere su suolo pubblico (solo per 

titolari di concessioni o autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico per l’esercizio del commercio su aree 

pubbliche di cui al D.Lgs. n. 114/1998). 

 

�  _____________________________________________________________________________________________________ 



 

 

A) Presentazione DIRETTA allo SPORTELLO, ai sensi art. 38 comma 3 del DPR 445/2000 

La firma del dichiarante è stata apposta in presenza del dipendente addetto previo accertamento della sua identità 

mediante 

n°  rilasciata/o da    

data di scadenza     

Firma del dipendente    

 
B) Invio per POSTA, FAX, PEC o tramite ALTRA PERSONA ai sensi art. 38 comma 3 del DPR 445/2000 - Si allega 

copia fotostatica del documento di identità del sottoscrittore. 

 

Allega alla presente (barrare con una crocetta la casella che precede il documento prodotto): 

� La seguente documentazione comprovante la chiusura volontaria dell’attività: 

___________________________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________________________ 

� ALTRO _____________________________________________________________________________________________ 

 

 

Note: 

 

 

 

Il sottoscritto dichiara altresì che quanto autocertificato è vero e documentabile su richiesta delle amministrazioni 

competenti, ed è consapevole che, qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto della denuncia, decade 

dai conseguenti benefici eventualmente assegnati, fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del 

D.P.R. 445/2000. 

 

LE AUTOCERTIFICAZIONI VERRANNO SOTTOPOSTE A CONTROLLI SULLA VERIDICITA’ ANCHE A CAMPIONE. OVE NON 

RISULTASSERO VERITIERE, OLTRE ALLA REVOCA IMMEDIATA DEL BENEFICIO CONCESSO, SARANNO SEGNALATE ALLA PROCURA 

DELLA REPUBBLICA 

Firma 

 

Chivasso, lì     

 

 

Informativa ai sensi art. 13 Regolamento UE 2016/679 

(Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati) 

 

La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. 

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Chivasso, che lei potrà contattare ai seguenti riferimenti: Telefono: 01191151. 

Indirizzo Email: protocollo@comune.chivasso.to.it 

o all’indirizzo Pec: protocollo@pec.comune.chivasso.to.it 

Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: dpo@comune.chiasso.to.it 

Il trattamento dei dati personali raccolti viene effettuato per finalità connesse all’esecuzione di compiti di interesse pubblico e per l’esercizio di pubblici poteri, 

nonché per adempiere ad eventuali obblighi di legge (ai sensi dell’art. 6 par. 1 lettera e del Regolamento 2016/679), nell’ambito del procedimento per il quale la 

presente dichiarazione viene resa. 

I dati raccolti: 

• Sono trattati da personale del comune appositamente autorizzato e/o da ditte e professionisti esterni individuati Responsabili del trattamento dal 

Comune stesso in modalità cartacea e digitale; 

• Sono conservati per il tempo necessario allo svolgimento del procedimento in oggetto e nel rispetto degli obblighi di legge correlati; 

• Sono soggetti a comunicazione e/o a diffusione esclusivamente in adempimento ad obblighi previsti dalla legge o da regolamenti e non sono soggetti 

a trasferimento a paesi terzi 

Potrà far valere i suoi diritti di accesso, rettifica, cancellazione e limitazione al trattamento nei casi previsti dalla normativa vigente. Ha inoltre diritto di proporre 

reclamo all’Autorità Garante per la Privacy. 

 

Chivasso, lì    

           Firma 

          

         _______________________ 


